
IN ITALIA 

Droga 
Il Psi 
querela 
Canarini 

•••ROMA.. La segreteria so-
' cialista ha' annunciato una 

querela nei conlronti -del di­
rettore de l'Unita e del signor 
Cancrini», ritenendo l'onore e 
l'immagine del Psi lesi dal tito-

. lo e da un articolo pubblicato 
il 17 luglio, che conterrebbe 
•proposizioni di carattere ma-

. mestamente diflamaiorio». 
ed ha alfidato ai propri legali 
l'incarico di -prendere iniziati­
ve appropriale-. 

Lo psichiatra Luigi Cancrini, 
intatti, in un editoriale titolato 
•Caro Craxi. sula droga non 
avrai alibi-, esaminando la si­
tuazione successiva all'entrala 
in vigore della legge Jervolino, 
aveva tra l'altro affermato : 
•obbediremo alla legge nel ri-

_ spetto dei prìncipi cui si ispira 
ir rapporto tra gli utenti e gli 
operatori sanitari», precisando 

- che -la lotta al traffico intema­
zionale richiede un ruolo auto­
nomo e non servile alle dichia­
razioni di Bush». 

Cancrini. sempre nell'edito­
riale comparso il 17 luglio, ave­
va proseguito ricordando al Psi 

' -l'errore tragico fatto bloccan-
' do le Indagini di Carlo Paler­

mo..., l'impegno preso sulla 
pubblicità dell'alcool e... l'è-

- norrhrtà dell'affare legato alla 
promozione di vendite di su­
peralcolici effettuale durante 
"Atalia '90".... i rapporti che esi­
stono tra liberta eccessive di 
tante società finanziane vicine 

' anche a voi e il riciclaggio del 
danaro sporco-. 

Questa la risposta di Cancn-
ni ; -Mi dispiace che il tentativo 
di dialogo cercato con i com­
pagni socialisti sul tema della 

.. lotta alla droga non abbia ole-
, mito nessuna risposta di meri-
' to. Era questo infalli lo spinto 

con cui era stalo scritto quell'e­
ditoriale. Evidentcmcnle -
continua Cancrini - hanno 
colpito le cose che ho scrino 
sul blocco delle indagini con­
dotte dal giudice Carlo Paler-

" mo e quelle sul rapporto tra al­
cune società finanziarie e il ri­
ciclaggio del denaro sporco. 
Per cui che riguarda Palermo -

. a/lcrnv» ancora lo psichiatra - i 
dati che stanno emergendo 
dai cassetti dei servizi segreti 

"dei paesi dell'Est confermano 
che quella pista era giusta. Sul­
le finanziarie, invece, parlano 

" gif arti della Commissione par­
lamentare antimalia. Sul piano 
IpoJiìico - conclude - il proble­
ma eflO£|ta fltoisWr» in pl«d>J '. 
JnsicnNe a tante'ferie «fv©^' 
lontanalo e del parlamento, 
iun osservatorio per verificare 
che la lotta alla droga venga 
condona su tulli i fronti e non 
«olo contro i tossicodipenden­
ti-. 

Conferenza stampa a Roma 
dell'ambasciatore somalo 
sulla morte sospetta 
del biologo italiano 

Autogol del diplomatico 
che ha fatto capire come sia 
il regime di Siad Barre 
a non voler dire la verità 

«Omicidio Salvo? Non so» 
rè SPJI •>',,? ,.,' •. a'*'* 
SasÉk-.Vkj'i'V '-. ">~#sj| 

Il ricercatore Giuseppe Salvo 

È partita con una requisitoria contro la stampa ita­
liana, colpevole di «pubblicare bugie sulla Somalia». 
Ma la conferenza stampa organizzata ieri a Roma 
dall'ambasciata somala ha messo in luce come sia 
il regime di Siad Barre a non voler raccontare la veri­
tà. Le contraddizioni e le reticenze sull'omicidio di 
Giuseppe Salvo. La scarsa credibilità della promes­
sa di un ritorno alla democrazia. 

MARCELLA EMILIANI 

• i ROMA. Le ' conferenze 
slampa, in genere, sono cosa 
utile. Si presume perlomeno 
che chi le organizza abbia 
qualcosa di nuovo e interes­
sante da dire. Non però se si 
traila dell'ambasciata somala 
a Roma che, dopo un silenzio 
secolare, nonostante le nefan­
dezze che si sono scritte all'in­
dirizzo di Mogadiscio negli ul­
timi tempi, se ne è uscita ieri 
con una conferenza slampa, 
appunto, a dir poco imbaraz­
zante. Un autogol clamoroso 
che avrebbe del ridicolo se 

non ci fossero in ballo la verità 
sulla morte del biologo italia­
no Giuseppe Salvo (-suicida­
lo- nella capitale somala il 17 
giugno scorso) e quell'araba 
fenice che è ormai il processo 
di democratizzazione del regi­
me di Siad Batre. 

Sua Eccellenza l'ambascia­
tore Yusuf Ah Osman. persona 
peraltro squisita, sulla morte di 
Giuseppe Salvo ha recitato un 
rosario di non so, giustificati da 
owii quanto inutili-io non c'e­
ro-. In una prima versione il 
povero Salvo sarebbe stalo 

•trovalo morto fuori da una ca­
serma-. Quale caserma? «Non 
lo so, io non c'ero-. E come 
mai la morte del cooperante 
italiano è stata giustificata in 
un primo tempo come suicidio 
in cella? «Perché chi l'ha trova­
to e portato all'ospedale non 
voleva essere incolpato del­
l'aggressione». Perché, in So­
malia chi soccorre qualcuno è 
automaticamente accusato o 
sospetto? Occhioni sgranati e 
silenzio imbarazzato. In cor­
ner, all'ultimo minuto, il distin­
to dottor Osman si è affrettato 

a dire: -Noi ci siamo preoccu­
pati soprattutto di verificare le 
cause della morte-. Per la cro­
naca l'autopsia ha rivelato che 
Salvo è morto per percosse al 
cranio. Chi però gliele abbia 
inlerte, perché e dove, l'amba­
sciatore non é in grado di dire. 

Chi sia allora indagando sul­
l'omicidio? -Una commissio­
ne-, ha affermato laconica­
mente. DI quanti membri? 
•Non lo so-. E a chi fa capo? 
•Alla Procura militare». La Pro­
cura militare indaga su tutti gli 
omicidi o solo su questo in 
particolare? -In genere indaga 
la polizia-. Allora, se nel caso 
Salvo indaga la Procura milita­
re, questo significa che sotto 
inchiesta ci sono dei militari? 
•Non lo so, io non c'ero-. 

Dopo lutto questo, vedi fer­
vorino iniziale con cui è esor­
dita la conferenza stampa, Sua 
Eccellenza l'ambasciatore so­
malo a Roma se la prende con 
la stampa italiana «perché 
pubblica bugie ascoltando so­
lo le voci degli oppositori». Fi­

no a pochi giorni fa, sia detto a 
titolo informativo, i giornalisti a 
Mogadiscio erano visti come la 
peste e non si concedeva loro 
neanche ilvisto. Qualcunoche 
l'ha ricevuto poi, una volta arri­
vato in Somalia, si é anche n-
Irovato in galera. Pur con tutta 
la buona volontà, dunque, é 
difficile credere a questo am­
basciatore e al suo regime. An­
che ieri il dottor Osman ha par­
lato di -processo di democra­
tizzazione-, del referendum 
che verrà indetto il 31 ottobre 
prossimo per approvare la 
nuova Costituzione, delle ele­
zioni del primo febbraio '91, 
delle commissioni create in 
numero di quattro per riporta­
re il paese al pluripartitismo. 
Già un anno fa a Mogadiscio si 
facevano discorsi del genere, 
ma sulla via della democrazia 
non è arrivato nulla. In com­
penso si sparava e si spara sul­
la folla che protesta, si conti­
nuano a incarcerare gli oppo­
sitori e II si continua a trattare 
da -terroristi-. 

Che credibilità può avere un 

ambasciatore che addebita la 
povertà assoluta del suo paese 
oltre che alla siccità all'azione 
di -un gruppo di lerroristi che 
hanno distrullo ben due città, 
Harghesia e Burao al Nord-? Ci 
sono le immagini - ha replica­
to il collega del Tgl Cervone -
che testimoniano i bombarda­
menti a tappeto dell'aviazione 
governativa su quelle due cit­
tà... «È stalo necessario per sta­
nare i terroristi che uccidevano 
donne e bambini». E cosi è sta­
to liquidato l'argomento della 
guemglia del Movimento na­
zionale somalo, in teoria uno 
degli oppositori con cui Siad 
Barre dovrebbe dialogare. E 
l'altra guemglia, quella del 
Fronte democratico di salvez­
za somalo? Testuale Osman: 
•Non esiste più. I membri del 
Fronte sono ora piazzati al 95 
per ccnlo in alte cariche gover­
native-. A noi risulta invece che 
siano braccati dalla polizia di 
Siad ed abbiano guai anche in 
Italia, l'Italia pronta ad enume­
rare tra i propri «i nemici dell'a­
mico Siad». G 

Un campo per l'accoglienza e la tutela dei lavoratori extracomunitari 

Una vita diversa a Afilla Literno 

Jerry Essan Masslo 

Un campo d'accoglienza per 500 giovani extraco­
munitari ricordando Jerry Masslo. A Villa Litemo dal 
24 luglio al 24 agosto, 200 volontari vivranno a con­
tatto con giovani impegnati nella raccolta dei po­
modori. «Nero e non solo» ha preso l'iniziativa, asso­
ciazioni, forze politiche, sindacali e personalità 
hanno aderito. Dopo Villa Literno un altro campo di 
solidarietà e accoglienza nascerà in Puglia. 

ANTONELLA SBRANI 

• i ROMA. -Un progetto che è 
una scommessa- ma il corag­
gio di andare avanti non man­
ca a chi ha dato vita ad un'ini-
.ziativa ..di solidarietà come 
quella del villaggio a Villa l.i-

.ramài Bastata £of£«fi)zzaziort« 
' « >«Nér6'*-'noh'solo ad Illustra'-

re alla stampa ieri mattina l'ini­
ziativa che partirà martedì 24 
luglio e che andrà avanti per 
un mese. Accanto a Raffaella 
Bolinl, responsabile di Nero e 
Non solo, le organizzazioni 

sindacali, con Buonadonna 
per la Cgil, Masctti per la UH. 
Magni per la Cisl, l'Arci con il 
presidente nazionale Raslmel-

..li,l'Adi con De Matteo, e la-Le-s 
ga dello Cooperative con Bian­
ca Porneranti. A Willfl Litetno lo" 

'seorso'arino il 24 agosto wnne 
assassinato Jerry Essan Mas­
slo, un giovane extracomunila-
rio che lavorava alla raccolta 
di pomodori, lavoro stagionale 
tipico della zona. Lo spettro 
del razzismo venne ad aggiun­

gersi a tutti gli altri innumere­
voli problemi che quella città 
del sud si porta dietro da sem­
pre: la criminalità organizzata, 
U camorra,, la miseria. Subito 
dopo la morte di Jerry Essan 
Mastio -Nero, e non solo» mise 
in piedi un .campo d'acco­
glienza a Slomara, in provincia 
di Foggia. -Era un campo un 
pò Improvvisato - ha spiegalo 
ia Bolini - ma gli esili che riu­
scimmo ad ottenere, soprattut­
to per il coinvolgimento di gio­

vani volontari ci dette l'impres­
sione che quella era la strada 
giusta per dare voce ai proble­
mi di sopravvivenza, di integra­
zione sociale vissuti dagli stra­
nieri nel nostro paese. Cosi da 
Stomara é nato il progetto di 
allestire un altro campo nel 
luogo che più di altri è simbolo 
di una condizione di lavoro 
precario, non tutelato». Diffi­
coltà gli organizzatori di que­
sto nuovo campo ne troveran­
no molte, a partire dalla sicu­
rezza che non sarà facile assi­
curare agli ospiti di Villa Liter­
no. «Per Villa Utcmo - ha spie­
gato ancora Raffaella Bolinl -
abbiamo trovato molte adesio­
ni e molti aiuti finanziari: è Im­
portante sottolineare che si 
tratterà di un campo totalmen­
te autofinanziato, che si regge­
rà sui contributi ottenuti da 
personalità, il Presidente della 
Camera Nilde lotti ha dato un 

suo contributo di 3 milioni ad 
esempio, associazioni, ed an­
che singoli cittadini che hanno 
aderito alla campagna nazio­
nale di sottoscrizione per il 
campo». Il bilancio di questa 
esperienza si chiuderà sicura­
mente in attivo per la scossa 
che riuscirà a dare, «Anche se 
- spiega la Bolini - sappiamo 
benissimo che con questa ini­
ziativa non potremo risolvere i 
problemi di vita dei lavoratori 
stranieri, ma quello che ci sia­
mo proposti é di realizzare 
un'occasione di solodarietà 
reale che aggreghi più entità 
soclallpossibill. Villa Litemo 
sarà un ponte di comunicazio­
ne fra cittadini e immigrali, un 
laboratorio, un osservatorio 
per la convivenza civile». Il 
campo di Villa Litemo sorgerà 
su un terreno agricolo di circa 
7 mila metri quadrati e sarà do­
tato di una tcnsotruttura co­

perta di circa 600 mq che ospi­
terà la cucina, il magazzino vi­
veri e la mensa per 500 posti, 
un prefabbicatro per la rece­
zione e per la direzione del 
campo: un altro prefabbricato 
garantirà un luogo d'assisten­
za medica e legale ai lavoratori 
extracomunitari; saranno 
montate 100 tende da 4 posti 
ciascuna con tutti servizi ne­
cessari. Il tutto per una spesa 
che si aggirerà oltre i 100 milio­
ni. Ci sarà acnhe uno sportello 
informativo gestito dalle orga-
nizzaioni sindacali che garan­
tiranno il servizio sul campo 
tutti igtomi dalle 17,30 alle 
21,30. Arci. Adi ed altre asso­
ciazioni organizzeranno l'atti­
vità culturale collaterale al 
campo, che culminierà in una 
grande festa-manifestazione il 
giorno di chiusura il 24 agosto 
ad un anno dalla morte di Jer­
ry Masslo. 

I decessi avvenuti in primavera 
L'Usi «Germe nei serbatoi pubblici» 

Ischia, morti 
di legionella 
due turisti 
La «Legionella pneumophila», il germe che colpisce le 
vie respiratorie, sarebbe stata la causa della morte di 
due turisti tedeschi in vacanza, nel marzo scorso, a Fo-
rio. un comunedell'isoladi Ischia. Alcune traccedel mi­
croorganismo, che colpisce prevalentemente gli uomi-
nidi mezza età (ma non di rado anche i bambini), sono 
state trovate nei campioni d'acqua prelevata dai serba­
toi dell'acquedotto del municipio ischitano. 

DALLA NOSTRA HEOAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. I (alti risalgono a 
tre mesi fa, quando dal Mini­
stero della Sanità della Repub­
blica federale tedesca arriva 
sul tavolo del nostro ministro 
Francesco De lorenzo un telex 
con il quale si avvisa che un tu­
rista, Immud Holding, in va­
canza a Forio, sull'isola verde, 
al rientro in patria era decedu­
to per sospetta «Legionella». È 
lo slesso morbo che nel 1976 
fece scoppiare una violenta 
epidemia di polmonite tra i 
partecipanti alla riunione an­
nuale dei membri dell'Amen-
can Legion che si teneva in un 
albergo di Philadelfia. Nel 
massimo riserbo le autorità ita­
liane, responsabili della salute 
pubblica, aprono un'inchiesta 
per accertare se l'anziano turi­
sta, durante il soggiorno ischi­
tano, sia stalo effettivamente 
contagiato dal germe. Vengo­
no predisposti gli accertamen­
ti, con una serie di analisi ese­
guile dalla locale Usi 21, che 
danno esito positivo. -Alla fine 
di aprile - racconta il presiden­
te dell'Unità Sanitaria Locale, 
Giuseppe Brandi - avviammo 
un'indagine a tappeto nelle pi­
scine, nelle docce e in tutti i 
luoghi frequentati dal turista 
scomparso. I campioni prele­
vati - aggiunge il dottor Brandi 
- furono inviati a Roma per le 
analisi più approfondite. Suc­
cessivamente ci pervenne il re­
sponso: tracce apprezzabili di 
Legionella furono rinvenute in 
modo diffuso». Si decide di fa­
re nitri controlli sol personale 
dell'albergo «Cctara-, dove il 
turista aveva pernottato per al- ' 
cune settimane. Lo screening 
per verificare se c'è la presen­
za del germe, però, dà esito 
negativo. Un mese dopo, 
quando tutto sembra rientralo, 
il colpo di scena: un'altro turi­

sta tedesco, il 55 enne Max 
Kluwe. ospite dell'Hotel «Le 
canne», sempre a Forio d'I­
schia, viene ricoverato d'ur­
genza all'ospedale -Rizzoli» di 
Lacco Ameno con febbre alta. 
Siamo al 10 maggio dell'89. 
Nove giorni dopo il paziente 
muore per crisi respiratoria, 
causata, forse, dalla Legionel­
la. Scende nuovamente in 
campo la Usi 21 che ripete le 
analisi sui dipendenti e sulle 
strutture dell'albergo. Identico 
il responso: « tracce apprezza­
bili del germe». A questo punto 
l'indagine viene estesa ai ser­
batoi d'acqua. Ci mettono po­
co i tecnici per individuare nel­
le cisterne, che hanno una ca­
pacità di 2200 metri cubi, la 
presenza del • morbo del le­
gionario-. Due giorni fa, un fo­
glio locale, rende nota tutta la 
vicenda, e costringe la Usi ad 
uscire finalmente allo scoper­
to: «La raccolta dei dati rilevati 
dall'Istituto supcriore della sa­
nità - è scritto in un documen­
to reso pubblico dalla presi­
denza della Usi 21, - evidenzia 
la presenza di concentrazioni 
di Legionella pneumophila in 
ben delimitato focolaio, se­
gnalato in uno dei serbatoi di 
accumulo per la distribuzione 
all'utenza di acqua potabile 
nel comune di Forio». Il mor­
bo, secondo il coordinatore 
del servizio ecologia della Re­
gione Campania, sarebbe sta­
to portalo sull'isola, dai turisti. 
Per il neo sindaco di Fono, il 
socialista Francesco Iacono, 
(che ieri ha partecipato ad 
un'incontro con tecnici ed 

!" esperti dell'acquedotto) non 
bisogna drammatizzare: «la si­
tuazione è sotto controllo: ab­
biamo adottato tutte le misure 
necessarie. E finora non risul­
tano altri casi di contagio». O 

Concluse a Roma le sfilate autunno-inverno 90-91 

Tutta veli neri, oro e Strass 
La donna di moda si dà al peccato 

CAMPAGNA PER I REFERENDUM SULLE LEGGI ELETTORALI 

Scintillante scintillante, anche un vero principe, dal 
jiome altisonante e dall'accento debitamente blasé, 
è sceso in campo per dare lustro alle sfilate Alta Mo­
da'autunno-inverno 90-91 che, nel tendone liberty 
da 700 milioni, si sono conclusi ieri a Roma con il 
defilé delta'milanese Raffaella Curiel. Consueta ker­
messe collettiva a Trinità dei Monti, meglio nota co­
lme «Donna sotto le stelle» 

MARIA R. CALDERONI 

• 1 ROMA. Sfilate dalle altissi­
me griffes. un autentico princi­
pe romano è sceso nell'arena-
passerella. Giovanni Torlonia. 
28 anni, nipote di Luchino Vi­
sconti, già noto per aver crealo 
boxer di successo e una linea 
per uomogradita ai vip, ha in­
tatti allestito in anteprima una 
collezione sontuosa e prezio­
sissima, 17 abiti-fiore (rosa 
tea, v|ola. dalia, ciclamino, cal­
la, orchidea, ecc) pensati per 
Una sera esclusiva da Ballo al 
Castello e indossali tra le pareti 
affrescale dell'avito palazzo da 
17 junes filles di sangue blu o 
quasi: il più fiabesco il model-
lo-lilium-, 16 metri di taffelas, 
linea 800. sicuro elleno princi­
pessa Sissi. 
' Finiti i luccicanti quattro 

giorni, il taccuino è pieno di 
noie col punto esclamativo, 
molte le cose tutte «maraviglio-
se- viste e ammirale sotto gli 
acrei padiglioni del Campo 
Moda, cflimcro tempio eretto 
pei 700 milioni alla Bellezza 
più sfuggente (la moda muore 
giovane, per questo è commo­
vente, diceva Cocteau). 
- Dalla divina pedana, sono la 

cascala di chiffon, organza, 
velluto, damasco, seta goffrata, 
raso trapuntalo, tulle d'oro le 
•ipotesi»,di donna tramandate 
sono tante, diverse e mutevoli, 
ma tutte nel segno di un lus­
suoso travestimento che molto 

concede al sex appeal e all'in­
vilo csplicilo. forse anche slac­
cialo. 

E' un inverno leggero, seri­
co, insinuante quello che gli 
stilisti propongono per il pros­
simo anno, capi caldi ma ca­
rezzevoli e scivolati sul corpo, 
rasi maielassc, cappe che avvi­
luppano come un bozzolo 
sensuale la donna sapiente­
mente celata all'interno e qua­
si sempre scintillante di Strass 
oro e pietre dure 

Di grande effetto quelli di 
Fausto Sarli, dotati di cappuc­
cio e manica-stola, ocra e vio­
la, fucsia e brucialo, bagliori di 
oro vecchio nelle mini appena 
intraviste sotto la mantella bor­
data di volpe bianca. 

•Una collezione ricca di tul­
le le mie costanti, ma con 
qualcosa di inatteso», dice il 
sarto, e infalti, a sorpresa, Iti 
sua inusitata donna '91 in ver­
de e oro apre la lunga gonna 
affusolata in spacchi vertigino­
si che arrivano all'inguine, tra­
sgressione dalle conseguenze 
imprevedibili. 

Dal suo elegantissimo pro­
scenio nero velato da un eva­
nescente sipario di seta candi­
da, anche Mila Schon, la si­
gnora dell' Alta Moda, -osa- un 
tulio ardito nel profondo sexy: 
sono sacerdotesse di un amo­
re sicuramente profano o in­

gannevoli fedifraghe da Divor­
zio all'italiana quelle sue alte 
signore in tutto nero che ince­
dono nella lunga lucida guai­
na dalla fessura profonda, tra il 
fluttuare di veli finto-lutto, i chi­
lometrici pendenti In Strass a 
lambire l'esile petto. Ed è cru­
delmente sensuale e traslucida 
nella sua dichiarala aggressivi­
tà anche la «signora in pitone 
rosso» che la Schon manda in 
passerella, luminosa di Strass e 
pietre dure. 

•L'oro cade sulla sera con la 
profusione con la quale Jupiter 
la faceva piovere sulla sua Da­
nae», dice Barocco per la sua 
adescatrice da quartieri alti, in­
sinuante dentro capc-mantelli 
alla Rubens: Balestra mette in 
giro una signora chiusa in iera­
tici mantelli di velluto nero, al­
l'improvviso aperti su tuniche 
dalla «spaccata- abissale che 
lambisce il pube, un fiore nero 
al collo, un mazzo di rose bac­
carà! sulla schiena velata di 
nero. 

Clara Ce.itìnaro vede «ras-

Due modelli 
presentati 
a Roma 
della collezione 
autunno 
inverno 

' di Mila Schon 

so», influenzata dai costumi 
realizzati per il Lago dei Cigni, 
oro antico e bronzo per un lus­
suoso -corriere dello zar- dalla 
lunga giacca bordata di volpe: 
Irene Galitzlne, immemore del 
guai con il fisco, prevede ca­
scate di cristalli su completi 
neri e colli a raggerà da Gran­
de Elisabetta. 

E dall'occhio magico di Ra­
niero Gatlinoni • georgetle ges­
sato con piccole perle, piccole 
giacche intarsiate di passama­
neria e pietre, trame kilim -
escono regine in luga, Cleopa­
tra dai monili serpentini. Gio­
vanne d'Arco dai boleri-coraz­
za ricamati di jais cristalli e ar­
gento, lussuosi Arlecchini in 
losanghe argento e viola. Pro­
fondissimo velluto nero, il 
mantello tipo don Felipe inte­
ramente foderaio di raso bian­
co si apre sul bagliore del mi-
ero abito tempestato di lumi­
nosissimi jais: «questa passio­
ne un po' puerile per la Moda, 
che segue i ritmi brillanti della 
vita», dice lui. 

ANCORA POCHI GIORNI PER FIRMARE 
PER CONTARE DI PIÙ COME CITTADINI 

PER SCEGLIERE 
GOVERNI, ALLEANZE, PROGRAMMI. 

Le organizzazioni ed i compagni impegnati nella raccolta delle firme devono: 

inviare in Direzione - a mano o a mezzo corriere -
i moduli già completi, corredati con la certificazione elettorale: 

concludere la raccolta delle firme entro 
il 25 luglio, assicurandosi che gli ultimi moduli 

possano giungere a Roma non oltre il 27 luglio (termine massimo). 

Per informazioni o chiarimenti telefonare ai numeri 06/6711306 o 6711455. 
Le informazioni sulle firme raccolte debbono essere comunicate via telefax al numero 06/6792085. 

l'Unità 
Venerdì 
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